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Sindaco il socialdemocratico Annio Giostra 

Eletta a Fermo una giunta 
unitaria PCI-PSI-PSDI 

La distribuzione degli assessorati - Per la prima volta i comunisti 
partecipano all'amministrazione della città - Dichiarazione di Cisbani 

FERMO, 28 
Fermo da oggi è ammali-

strafa da una giunta di si
nistra, composta da PCI, PSI 
e PSDI. Sindaco è il prof. 
Annio Giostra (PSDI), vice 
sindaco il compagno Ezio San
tarelli, assessori efiettivi Ci
sbani, Tomassini e Folieardi 
del PCI, Balestnani e Santa
relli del PSI . Assessori sup
plenti sono i comunisti Bar
ba resi e Minnucci. Il Consi
glio comunale ha espresso la 
nuova maggioranza al termi
ne di un lungo dibatti to (cir
ca IO ore) che ha investito 
la crisi in atto, la gravità dei 
problemi da affrontare e le 
soluzioni più urgenti da adot
tare. Per la prima volta il 
PCI, che ha ottenuto il 4 0 ' r 
dei voti il 15 giugno, entra a 
far parte diretta di una ani-
r nnistrazione 

Per la prima volta, inoltre, 
11 PSDI ent ra in una giunta 
di sinistra in una cit tà cosi 
importante e lo fa sulla base 
di una precisa scelta politi
ca di tut to il partito, sia in 
sede locale che provinciale 
(non si deve d'altronde di
menticare che il PSDI già 
nel 1072 dette a Fermo il sin
daco — lo stesso Giastra — 
per una giunta « laica » che 
governò con i voti esterni del 
PCI) . 

Contro le indicazioni elet
torali del 15 giugno avevano 
cercato di mettersi DC e P i t i , 
tenendo in piedi per 5 mesi 
una giunta centrista: ma il 
processo di trasformazione 
era troppo reale perché po
tesse essere arrestato: e sono 
stat i proprio questi due par
titi, ieri sera, a dimostrarsi 
meno disposti sulla via del 
rinnovamento, dando prova di 
essere ancora invischiati nel
le assurde pretestuose pre
giudiziali anticomunista, 

' Il dibattito ha affrontato 
I in profondità alcuni nodi dei 
' rapporti pulitici e dei prohlc 
! mi di Fermo. Intanto si può 
I sottolineare che al centro del 
! programma proposto dalla 
| nuova giunta figurano due ar

gomenti particolarmente det
tagliati (piano regolatore e 
metanizzazione), mentre per 
altri (partecipazioni, com
prensorio, scuola, sanità) e 
previsto un approfondimento 
del dibattito tra tutte le for
ze cittadine. 

A conclusione del consiglio. 
che è stato ininterrottamente 
seguito da oltre un centinaio 
di persone, il capogruppo del 
PCI, compagno Giorgio Ci
sbani, ha precisato il signifi
cato della nuova maggioran
za. « Siamo dinanzi — ha det
to — ad una soluzione pro
fondamente positiva. Ancora 
una volta è emerso dal dibat
tito. anche i>er riconoscimen
to della minoranza, un giu
dizio positivo sulla nostra ca
pacità di iniziativa. Il compi
to che ci sta di fronte è cer
tamente arduo, comunque il 
PCI mette ;n opera tutto il 
suo impegno; in particolare 
crediamo che il successo del 
programma di questa Giunta 
si realizzerà se essa saprà in
s taurare un rapporto creativo 
con tut te le categorie socia
li. tradizionali o da poco emer
genti, e se saprà riprendere 
con i paesi del Fermano quel 
contat to che troppi anni di 
gestione municipalisticamen
te chiusa hanno ormai reso 
assente. 

« Per quanto concerne il 
rapporto con DC e PRI — ha 
sottolineato il compagno Ci
sbani — sia chiaro che la 
giunta è coerente con una li
nea di apertura ». 

s. m. 

Una nota 

della DC 

sul congresso 

socialista 

In riferimento ad alcune 
affermazioni pronunciate dal 
compagno Nova n o Simona z-
zi. segretario regionale del 
Psi, al II congresso sociali
sta di Pesaro, la direzione 
marchigiana della De in un 
suo comunicato nega la con
figurazione di una « Demo-
crazia cristiana anacronistica
mente arroccata su posizioni 
di retroguardia e di immo
bilismo politico nella gestio
ne della regione ». Ritiene 
peraltro distorta l'analisi che 
definisce « occasionale » la 
collaborazione fra cattolici e 
socialisti, pur ammettendo 
che « tale incontro è ancora 
lontano dall'aver prodotto ri
sultati fecondi per lo svilup
po del Paese ». 

Dopo queste precisazioni, la 
direzione regionale democri
stiana sottolinea la necessità 
di non turbare la «collabo 
razione fra le forze popolari 
e democratiche e l'impegno 
dell'amministraz-one regiona
le teso alla realizzazione del 
progetto di rilancio economi
co e sociale delineato nella 
mozione di governo ». 

Dopo una relazione del se
gretario regionale Diego Ter
zoni sulla situazione politica. 
la direzione ha deliberato di 
celebrare il Congresso regio
nale nei giorni 14 e 15 feb
braio prossimo. La località 
prescelta è Fermo. 

Impegno dei giovani comunisti 

Pesaro: «no» ai rinvìi 
per l'attuazione dei 
Consigli di delegati 

PESARO. 28 
Data la gravità della cri

si politica, economica, cul
turale. ideale che il Paese 
attraversa e che non ri
sparmia la nostra provin
cia: da ta l'urgenza di ri
solvere i problemi più 
gravi in particolare quel
li della disoccupazione, 
della riduzione dell'orario 
di lavoro, della cassa in
tegrazione, la crisi pro
gressiva degli ordinamenti 
e delle istituzioni scola
stiche. sempre più si im
pone la necessità e il bi
sogno che gli studenti ri
vestano realmente quel 
ruolo di componente deci
siva nel quadro di un a-
vanzamento democratico, 
nell 'ambito del serrato di
bat t i to politico che si sta 
svolgendo, quella capacità 
di inserirsi in una posi
zione primaria per dare 
un contributo reale alla 
vita democratica del Pae
se. 

Proprio oggi, in un mo
mento di gravi difficoltà 
acuite da una crisi di 
governo alla quale le for
ze politiche dominanti non 
sanno dare una risoluzio
ne che rappresenti una 
vera svolta per le masse 
lavoratrici, è necessario 
rafforzare l'organizzazione 
e il movimento unitario 
degli studenti, condizione 
fondamentale per uscire 

positivamente dalla situa
zione di stasi e per poter 
avviare in maniera con
creta un collegamento con 
il movimento operaio e 
le organizzazioni sinda
cali. 

Proprio oggi, in un mo
mento di gravi difficoltà 
acuite da una crisi di go
verno alla quale le forze 
politiche dominanti non 
sanno dare una risoluzio
ne che rappresenti una 
vera svolta per le masse 
lavoratrici, è necessario 
rafforzare l'organizzazio
ne e il movimento unita
rio degli studenti, condi
zione fondamentale per u-
scire pasitivamente dalla 
situazione di stasi e per 
poter avviare in maniera 
concreta un collegamen
to con il movimento ope
raio e le organizzazioni 
sindacali. 

Non vanno dimenticate 
!e lotte che gli studenti 
della provincia di Pesa
ro hanno portato avanti 
a fianco degli operai del
la Benelli. della Cassese 
di Mondolfo. della Serafini 
di Fano: l'adesione e la 
partecipazione alle lotte 
contadine per il supera
mento della mezzadria e 
per migliori condizioni di 
vita nelle campagne: l'ap
poggio alle manifestazioni 
sindacali provinciali e zo-

I bambini scrivono: 
vogliamo i giornali 

Il quotidiano a scuola: si t r a t t a indubbiamente di 
«n ' importante operazione culturale, la cui reale porta ta 
non va assolutamente sottovalutata. Certo, bisogna sa
perlo « leegere » insieme ai ragazzi, e speriamo che sap
piano e vogliano farlo gli insegnanti di tante scuole 
nella regione. In tan to il giornale quotidiano entra già in 
parecchi istituti, anche il nostro. YUmtà. 

Sono proprio di qualche giorno fa le u'.time richie
ste di due scolaresche medie, una della media statale di 
Angeli di Rosora (Ancona) e l'altra della media «Bra
m a n t e » di Loreto. «Nella nostra scuola — scrive una 
a lunna della terza C di Rosora — è s tato avviato un nuovo 
tipo di studio, basato, oltre che sui tradizionali manuali 
scolastici, anche sulla consultazione di riviste e giornali. 
Chiediamo quindi gentilmente di inviarci il vostro gior
nale... ». 

Gli alunni della seconda D di Loreto scrivono: « Ab
biamo piacere che ci inviaste il vostro giornale gra
tuitamente. Facciamo questa richiesta anche a nome di 
tut t i gli alunni delia scuola, in modo da avere ogni 
giorno il giornale da leggere in classe con i nostri in
segnanti ed avere anche del materiale in più per fare le 
ricerche ». Naturalmente la redazione ha già fatto il 
possibile per corrispondere alle richieste dei ragazzi di 
Rosora, di Loreto e di altre località. Solo, visto che non 
potremmo certo dare gratuitamente il g.orna'.e a tut te le 
scuole marchigiane, è proibito prevedere nel bilancio di 
ciascun istituto una voce di spesa apposita per comprare 
i quotidiani alle scolaresche? 

nali per l'occupazione e 
gli investimenti! 

Questo sta a dimostra
re la volontà e la presen
za del potenziale di lotta 
che esiste tra le masse 
studentesche. Un potenzia
le che non deve essere 
disperso, ma che va svi
luppato costruttivamente 
attraverso una seria e 
profonda strutturazione 
del movimento, mettendo 
fine allo spontaneismo e 
ad una gestione debole. 
chiamando gli studenti in 
prima persona a discute
re e a decidere della ini
ziativa studentesca, ri
componendo cosi quel 
solco fra avanguardie e 
masse degli studenti che 
ha provocato nel movi
mento di lotta ritardi e 
segni di riflusso nella par
tecipazione. 

E' per far fronte a que
sta situazione che è neces
sario intensificare la 'ot
ta e" eli sforz: p?r realiz
zare la costruzrone del 
Consiglio dei delegati e-
letti classe per classe in 
numero di tre. in tutti eli 
istituti, unica garanzia 
per una partecipazione 
reale e più ampia, ma che 
veda soprattut to gli stu
denti protagonisti della 
loro iniziativa. E per que
sti motivi non è più pos
sibile rinviare Jc scaden
ze di attuazione del Con
siglio dei delegati. A fre
nare :o sviluppo di questa 
iniziativa sono l'atteggia
mento ostruzionistico di 
Comunione e Liberazione 
e dei gruppi moderati, che 
evidentemente ancorati a*.-
la logica di fa7ione. boi
cottano anche a Pesaro 
nei fatti la costruzione 
del Movimento u n t a n o 
degli studenti, nel quale 
temono di non mantenere 
le loro posizioni. 

Né. d'altro canto, l'ar-
rorcamento e l'ostinazio
ne dei gruppi extraparìa-
mentar . sono un contri
buto alla realizzazione di 
questa nella democrazia 
studentesca. 

E" quanto mai necessa
rio e urgente che gì; stu
denti riescano a superare 
questa situazione di atten
dismo affinché ogni indu
gio. ogni settarismo pre-
c.udiz.ale siano superati 
anche r.on lasciare s p i z o 
a posizioni qualunqu sti-
che e di sfiducia. I e.ovans 
comunisti ribadiscono l'im
pegno unitario in vista del
le pross :me scadente di lot
ta. a romneia ro dalla m.i-
nife<tazione studentesca 
nazionale del 10 febbraio. 

ANCONA. 28 
Il Consiglio regionale ha 

iniziato questa mattina con 
la relazione di maggioranza, 
svolta da Macchini ( D O . la 
discussione sul bilancio pre
ventivo 197(5. Come è noto, 
l'elaborato è stato al centro 
di una intensa consultazione 
dalla quale sono scaturiti pro
poste e suggerimenti, rece
piti dalla Commissione Bilan
cio nel lavoro di stesura de
finitiva del documento. 

La seduta è stata aperta 
da una comunicazione del 
presidente della giunta, on. 
Ciaffi, sulle trattative in at
to con il governo per un rie-
quilibno dei criteri di ripar
ti/inno nel fondo comune per 
le Regioni. Se non interver
ranno tempesta e misure, re
gioni come le Marche, il Ve
neto e le Puglie ot terranno 
per il HtTtS finanziamenti più 
ridotti ancora del 1974. 

Nel cor.->o della relazione il 
consigliere Macchini ha de
nunciato la « predetermina
zione >> - da parte degli or
gani centrali — di gran parte 
della spesa riservata alle Re
gioni per cui a queste ulti
me «non rimane al ' ro che 
localizzare gli interventi sul 
territorio, senza avere la pos
sibilità di svolgere quell'ope
ra di programmazione di lo
ro esclusiva pertinenza ». 
Dunque, si continua ancora 
sulla strada del «taglieggia
mento» delle autonomie re
gionali. 

Il relatore ha proposto il 
varo di provvedimenti legi
slativi per garantire un'ef
fettiva partecipaz'one regio
nale alla formulazione del 
bilancio statale: tale presen
za attiva dovrebbe, anzi tut
to. provvedere a depennare 
dal bilancio statale gli stan
ziamenti necessari per attri
buire risorse aggiuntive alla 
finanza regionale. 

Macchini ha indicato an
che una sene di rimedi per 
eliminare la fascia di residui 
passivi: la semplificazione del 
farraginoso sistema di con
tabilità. l'eliminazione di pro
cedure scarsamente produtti
ve e defatiganti, la riduzio
ne di molteplici controlli che 
hanno il solo scopo di ma
scherare le responsabilità, la 
formazione di un parco pro
getti sempre disponibile e 
aggiornato, l'avvio di studi e 
collaborazioni con gli orga
nismi universitari e con gli 
enti di ricerca. 

Il relatore ha ricordato che 
il bilancio in discussione of
fre, attraverso l'apporto di 
un miliardo al capitale della 
Finanziaria regionale, la pos
sibilità di passare alla fase 
concreta, costitutiva prima ed 
operativa poi della Finmar-
che. Il discorso della Finan
ziaria inevitabilmente a valu
tare un aspetto importante 
dello sviluppo economico, il 
rapporto tra attività regio
nale e credito. La Regione 
deve ribadire — ha osser
vato Macchini — l'impegno 
e l'auspicio per realizzare un 
coordinamento circa l'attivi
tà degli istituti di credito, 
nonché una partecipazione 
alla gestione del Credito Fon
diario e del Mediocredito. 

Macchini ha riconosciuto la 
esigenza di incrementare i 
fondi destinati agli investi
menti produttivi nei settori 
basilari per l'economia mar
chigiana come l'agricoltura, 
la piccola e media industria. 
la pesca l 'artigianato. Pro
prio per questo ci si è preoc
cupati — ha rilevato — di 
contrarre un indebitamento 
(prestito obbligazionario) che 
« consenta di far fronte e di 
rispondere alle richieste ed 
alle indicazioni emerse dalla 
consultazione ». 

La relazione di minoranza 
è stata svolta da Todisco 
Grande del PDUP secondo il 
quale le previsioni del bilan
cio 1976 non farebbero intra
vedere alcun segno di inver
sione di rotta. Per la veri
tà. innovazioni rilevanti — 
come la discussione stessa 
sta dimostrando — sono av
venute e sono sostanziose: 
basti solo misurare l'ascolto 
effet tuo avuto dalla consul
tazione sul bilancio e la ri
duzione delle spese correnti 
a favore di que'.le per inve
stimento. Ma al consigliere 
del PDUP non piace la « in
tesa •> politica raggiunta al
la Regione Marche e reputa 
ogni occasione buona per 
.< spararle » contro. 

* # • 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 28 

Questa notte, a conclusio
ne di un serrato e proficuo 
dibattito, i gruppi consiliari 
della DC. del PRI e del PSDI 
si sono astenuti nella vota
zione dei bilancio preventivo 
presentato dalia giunta di si
nistra. Il capogruppo de'.la 
DC ha motivato il voto di 
astensione affermando che il 
b.iancio riassume momenti 
importanti di partecipazione 
e di collaborazione fra i par
titi dell'arco costituzionale. 

L'esponente d.c. ha sottoli
neato anche la validità del 
programma biennale di inve
stimenti isei miliardi) inseri
to dalla giunta di sinistra 
nelle direttrici del bilancio 
preventivo. 

-H 

Conferenza 
femminile 

ANCONA. 23 
Oggi, giovedì, si terrà a 

Iesi presso il Palazzo dei 
Convegni, alle ore 16,30, la 
conferenza femminile di zo
na del PCI. Interverrà la com
pagna Raffaella Fioretta del
la commissione femminile na
zionale del PCI. 

Oggi nella regione manifestazioni operaie e contadine 

Per superare la mezzadria 
Dal Consiglio provinciale di Ascoli e da numerosi consigli comunali proposte per lo sviluppo dell'agri
coltura - Ad Ancona assemblea con Astolfi, segretario regionale della CGIL - Le iniziative a Fermo e a 
San Benedetto - La trasformazione in colonia passo importante per il rinnovamento delle campagne 

hi f f 
'Mf A *ld guidati 

'* mezZddr /a 

Scendono In lotta stamane, per dire an
cora una volta « basta con la mezzadria! », 
t u t t i ì lavorator i pericoli march ig ian i : Il 
af f iancano in questa important iss ima, spe
r iamo decisiva fase della loro battagl ia per 
dare un assetto democratico e progressivo 
alle campagne, parecchi lavorator i del l ' indu
str ia e di a l t r i settori produt t iv i . 

Ad Ancona scioperano a f ianco dei con
tad in i , dei mezzadri e dei coloni gli operai 
del Cantiere navale e del Molo Sud. 

Proprio ieri il segretario regionale della 
CGIL , compagno Alberto Asto l f i , ha tenu
to un 'af fo l la ta assemblea a l l ' in terno del 
maggior complesso produtt ivo marchigiano. 
in preparazione dello sciopero di oggi che 
sarà di sole due ore per i lavorator i del
l'arsenale. Questa mat t ina in ogni centro 
capoluogo di provincia si ter ranno for t i 
manifestazioni, con corteo e comizio. 

Ad ASCOLI PICENO, aderiscono allo scio
pero anche l'Alleanza Contadini . CUCI, I' 
Associazione delle Cooperative agricole; al

la manifestazione, indetta come in ogni 
provincia dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
e dalle organizzazioni Federmezzadri. Uimec 
e Federcolt ivatori, che si svolgerà presso il 
cinema « Olimpia « (ore 9.30) durante la 
quale prenderà la parola il segretario na
zionale Uimec Bissi, sono inv i ta t i anche I 
sindaci, gli amminis t ra tor i comunali e pro
vincial i . Ad ANCONA, dopo il corteo che 
part i rà dal Molo Sud (ore 9,30) si terrà un 
comizio a Piazza Roma, cui interverrà i l 
compagno Forni , della segreteria nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. Anche a 
MACERATA la manifestazione avrà carat
tere provinciale e vedrà la partecipazione 
di t u t t i i lavoratori agricol i ; il comizio sa
rà tenuto da Chiedi presso il teatro « Cai
roti ». A PESARO lo sciopero vede l'ade
sione oltre che dell 'Alleanza dei Contadini 
e del l 'UCI. anche della Colcliretti. La mani
festazione si svolgerà pt'-sso il cinema « Nuo
vo Fiore » dove prenderà la parola, dopo il 
corteo per le vie ci t tadine. Ricci della Feder
colt ivator i nazionale. 

Ascoli 

manifestazione superamento della mezzadria 

Si è svolta martedì nelli no 
s u a provincia <.La giornata 
dei concigli > .-ul s u p c mi.'.ito 
della mezzadria e colonia con 
contratto di a t tuto . L'annui-
ni.itrazione provinciale di si-
IV.stia di Ascoli Piceno, sen
sibile ali i necessità di un pro-
londo rinnovamento dell'agri
coltura nel quadro di una ri-
piesa dell'economia naziona
li' e assumendo come proprie 
le motivazioni umane e sooia-
'.i dei mezzadri e dei coio.ii. 
ha invitato tutti i T.i comuni 
de'la provincia a riunirsi nel
lo -stesso giorno per discute
re questo annaso e sempre 
più -irave problema. Hanno 
aderito all'invito della ammi
nistrazione provinciale o'*r>' 
30 consigli comunali (tra quel
li che non hanno par tecn.uo 
al'a manifestazione da rileva 
re la grave assenza del conni 
ne di Ascoli Piceno». 11 grup 
]ir> consiliare comunista aveva 
fatto pervenire al sindaco la 
richiesta di riun.re il cinsi 
elio per dibattere il problema 
della mezzadria ma n.~>n e .-.Vi
ta fatta nessuna eonvocizio-
ne e non si e avuta n ' —una 
rispasta in mento. La quinta 
comunale anche in questo ha 
dimostrato, annoiai una \olta, 
la sua insensibilità di fronte 
ai problemi dello sviluppo 
economico e promoz ;o;v so
ciale. Ma nonostante questo 

Grosso passo in avanti per l'approvvigionamento idrico a Pesaro 

Positivo Tesito delle analisi 
sulle acque del fiume ietauro 

Due anni di lavoro serio e approfondito — Come ha operato l'equipe 
degli esperti — I contatti tra amministrazione comunale e Regione 

PESARO. 23 
Le analisi effettuate sulle 

acque dei fiume Metauro. che 
dovranno alimentare l'ac
quedotto di Pesaro, hanno da
to esito positivo 

L'indagine, preliminare alla 
costruzione del potib.l.//.ito-
re. ha richiesto oltre due an
ni di lavoro. La certezza di 
poter potabilizzare le acque 
con facilità rappresenta il ri
sultato positivo e la rimozio
ne di uno dei m a d o r i osta
coli per la realizzazione dello 
acquedotto. 

Un momento di svolta nel
la costruzione dell'importante 
opera pubbl.o.i. come ha det
to il compagno Marcello Ste
fanini. sindaco d; Pesaro, nel 
corso della conferenza stampa 
indetta dai Comune per fare 

:! punto sui lavori dell'acque
dotto. 

Un lavoro serio e approfon-
d.to quello portato avanti dn 
una equipe diretta da tre a-
nalisti (un ingegnere chimi
co. un chimico e un biolo
go» dell'Istituto superiore di 
sani tà: trattandosi di analiz
zare le acque di un fiume, la 
scelta è stata adeguata alla 
importanza degli scopi. Sono 
stati operati prelievi manua
li e saltuari, come ha chia
rito l'ing. Papi dell'Ufficio 
tecnico comunale, lungo un 
arco di punti a monte e a 
valle delie due prese: quella 
principale di Ponte degli Al 
beri e quella di Tavernelle. I 
rilevamenti sono stat; effet 
tuati anche nell'arco di una 
giornata, per conoscere le ca-

Ricordo del compagno 
Gigi Marcheggiani 

Ora che lo abbiamo perdu
to in un modo cesi dramma
tico e cosi ingiustamente crii 
dele. r.esce d i f f ide t r a m a 
re un profilo di Gigi che Io 
riproponga a quanti gli furo
no amici, e ancora a quei 
compagni che vissero insieme 
a lui la militanza politica nel
le f:'.e del sindacato e del 
parti to e che lo ebbero a! lo
ro fianco, sempre disponibile 
e sempre instancabile tenace. 
nelle battaglie ideali di que
sti u'.t.m; anni. 

Non ci preme comunque di 
riferirne : ment i , pai eh-' 
evidenti a ch.unque l'abb.a 
conosciuto, bensì ripensare .-, 
lui — piuttosto — come ej ' i 
è stato :n vita: con quella 
sua inteliizenza riflessiva e 
at tenta , con la sua urr.a.v.tà 
di padre effettualo ed alle
erò. con il rigore e la natu
rale riservatezza del carat
tere. 

Ricordarlo quando e gì: fece 
!« sua scelta d: classe, ne: 
giorni del '68. e quando deci
se di aderire al nostro parti
to (e fu per no: motivo di 
oreozlio»; nelle batta zi :e in
ternazionaliste — allorché s: 
dimostrava tutti insieme per 
la, vittoria del Vietnam e per 
il Cile — come in mielle n-v 
:\ i nnovamen to della socievi 
e della scuola: nel ccntr.hu-
to e nell'appeeeio che ha sem
pre saputo dare a si'.: amie: e 
ad ogni sineolo compi»imo. 

Ricordarlo vivo: parche an
che quel suo rieore eccezio
nale. forse eccessivo e l'esem
plarità del suo impegno non 
erano né sono dati astratt i . 
ma facevano parte de'.la sua 
natura , della sua dimensione 

umana. Fanno parte di quel 
vuoto e d; cnie! rimpianto che 
la sua scomparsa ha lasciato. 

Mi insieme al compagno 
generoso e attivo vogliamo 
ricordare la dialettica e l'in-
te'.Iieenza dell'intellettuale. 
impegnato anche nell'ambito 
de'.la ricerca culturale più sot
tile. Erano doti, queste, cui 
la modestia che gli era inti-
rramente connaturata «e che 
era una delle sue migliori 
qualità» faceva velo. Ma che 
poi app.irr.ano subito in tutta 
ev.denza. Parecchi dei giovi 
ni che l'hanno avuto come 
insegnante eli debbono molto; 
e cosi -. Giovani de', nostro 
partito, cui ezii ha dato un 
continuo contributo ideale e 
d: orassi politica. 

Resta infine l'amico: con
cretamente tale nella sua d.-
sponibiktà ai colloquio e alla 
comprensione, nel sentimento 
della sua garbata cordialità. 
:n quel suo r:=petto e in allei
la discrezione che lo rende
vano anche in questo esem
plare. con il ba za elio di af
fetti e di stimolo che egli 
ha lasciato a quelh che lo 
hanno davvero conosciuto. 

Dinanzi a tutto ciò. dinanzi 
alia violenza che egli ha su
bito. sappiamo che cgni com
pagno troverà motivo di con
forto nell'esempio che ogget
tivamente viene da quello che 
Gigi e s tato fra noi e per 
nei. Ed è forse giusto che 
s.ft cesi. Questo non colma 
però il dolore ner que'.lo che 
gli è accaduto, per l'inaccet 
tib-.le conc!us;ono della sua 
vita ancora giovane. 

Gualtiero De Santis 

ra t tenst iche di variabilità 
delle acque nell'arco delle 24 
ore. 

Estremamente importante. 
nel quadro del lavoro di o-
naljsi ria poco completato, il 
censimento degli scar.ch: a 
monte delle due prc.-,e. Fogna
ture. scarichi industriali, dai 
maggiori complessi alle più 
piccole aziende familiari, so
no ora raccolti :n una map
pa che comprende anche il 
Basso Burano. 

Le conclusioni rie] censi
mento sono che non esiste 
alcuna industria inquinante 
e che eli scarichi vendono 
neutralizzati naturalmente, 
Sfilo oleum insed.amenti po
trebbero in futuro creare dei 
problemi, ma comunque ta
li passibilità potranno essere 
controllate e risolte con ido 
nei t ra t tament i locali. 

Ma quello che è importan
te sottolineare è che non e-
sistono elementi di pereolo-
sità per l'assenza pressoché 
totale, nelle acque che do 
vranno essere .«ottono1!** a 
potab.lizza/.one. di dati chi
mici inquinanti. 

L'onere maggioro che tu t ' a 
questa serie di r.cerche com
porta è connesso alle scelte 
del Comune di Pesaro, di ave
re quelle earanz.e che solo 
l'utilizzazione di criteri e di 
attrezzature di avanguardia 
potevano consentire. 

I! sindaco di Pesaro ha ri
confermato che il completa
mento dell'acquedotto rappre
senta lo sforzo principale :n 
cui l'Amministrazione e im
pegnata. Nell'opera sono e.à 
stati spesi 3 miliardi, altri 
2 miliardi sono necessari per 
arrivare fino in fondo. 

Il comune ha avuto alcuni 
contatti con la Regione e 
se ne è ricavato che esiste 
una disponibilità a fare oen: 
sforzo per rsolvere, e non so
lo a Pesaro, il grave problema 
del rifornimento idrico. Il pia
no nazionale sulle acque è su
perato dalle esigenze emer
se negli ultimi anni. Compi
to della regione sarà innanzi
tutto quello di operare una 
profonda revisione a quel 
piano, per dare una risposta 
concreta al problema e alle 
popolazioni marchigiane. 

atteggiamento il gruppo con
siliare comunista .-i iiii ' ic ' in 
nell'immediato lutino .• lare 
'ina battaglia •iftinche qnc-t'* 
piobl-'ma \eiiL\i ,ii!'\i.it un 
dal consiglio comuna'e. 

Nel coi-.-o dei ridiati ito al 
l'Anmiinisti azione pro\ »u ini * 
(ivi quale tra l'altro si au 
spici che il Parlamenti) ap
provi m temp. brevi una leg
ge che sia eflettivanviito e 
concretamente operante e :i 
esprime la neeos^tà che Ci
mimi. Province. Regioni •* Pit 
te le lorzc politiche .--(viali 
interessate sostengano l'nn 
ziat.va le-'islativa :n at to m 
favore dei mezzadri e dei co 
Ioni nella prospettiva di una 
ninnila dell'agricoli r i a ni an 
contesto più ampio e genera
le. secondo le attese de'.la c<*! 
lettività e delle esigenze 
diammatiche del paese) t inte 
le forze politiche — D'ir .e 
con sfumature e posizio'v dil-
lerenziate — si sono trovate 
concordi unitariamen' • s'i un 
lat to: la necessità del supe
ramento dell « mezzadria in 
contratto di affitto. 

«Non si compie con qiv-ta 
m-in'festazione — ha licito il 
capogrupuo de' PCI. rranee-
sco Maro'.zi — un rito <> qual
cosa d> dovuto K.amo di iion-
t<* ad un fatto storico ne.la 
vi'a della nastra pro-inci i 
polch> non ci si era mai riu 
niti conteniDoraneament" e 
con una adesione co.-a mas 
sieda di tanti Comuni, per 
sollevare il problema delia 
mezzadria. Momento impor
tante e senza precedenti, dun
que. non solo per l'impegno e 
la sensibilità degli enti locali. 
ma quale testimonianza d**'la 
accresciuta forza del movi
mento unitario contadino che 
permette una aggrega/ione 
maggiore di forz-- con conse
guente risoluz.-one di questo 
problema e maeg'on oo^sibi 
li'à concrete che la loj je ar
rivi in norto cri abb i slv--
chi positivi ». 

Al tcrnv'ie della di^cu-.Mo-i" 
si è passati a'.!'av>provi/. o.oe 
riell'ord'ne riol giorno; < on-
trari Milo i lascisti. astenuti 
i repubblicani. 

A Montelparo. invece. n.*I-
la matt inata di martelli si .-o-
no riuniti i seguenti comuni 
de'la comunità nvn tan i-/..n? 
M. Montelparo. Monte;! nove. 
'tot^lla. Ani indola. Mon!c:or 
tir.o. I rimanenti sei cemuai 
de'la 7("i-i M non oresenc si 
sono peio impegnati a o.nvo 
care ì r ice t t iv i cnn<.|'ji- --
sempre sul problema della 
mezzadri» — in tempi moii-j 
brevi. Alla riunione ha.mo 
partecipato, oltre ai .M-ria--
dei comuni suddetti, il nre.s-
rien'e della comunità nioot i 
r a dottor Emidio Virei'.i. le 
organizzazioni s i r iaca li CG'L 
CISL e UIL. Marco F lo ro 
della .segreteria nrov.rcM'e 
CGIL Federmezzadr:. 

Assemblea 
con Barca 

ANCONA. 28. 
La facoltà di giurispruden

za e l 'Istituto studi economici 
e sociali universitari di Ca
merino. organizza per questa 
sarà alle ore 16.30 un dibatti
to sul tema: «Le prospettive 
di politica economica in Ita
lia ». Interverrà il compagno 
onorevole Luciano Barca. 

Fermo 
Sulla trasformazione della I 

mezzadria in a t tu to a Fer- j 
mo si e sviluppato un dibatt. i 
to che ha accomunato tutte | 
le forzo politiche demora t i - | 
t h e ' è s tata espressa la ne j 
cessità di rimuovere l'astaco-1 
lo mezzadrile per avviare un j 
ser.o discorso di ristruttura- j 
z.one agr.coia. E" vero, come j 
ha sottolineato il capogruppo 
della De. che -.1 superamento 
della mezzadria è solo un pr.- [ 
mo passo e che la reale tra- ! 
sformazione del settore potrà I 
essere garantita solo da un I 
quadro oreameo di interven- | 
t i ; ma e anche vero che 
alla base della ripresa c'è :1 i 
formarsi di una nuova co- ; 
scienza : « un nuovo processo 
e cominciato nelle campagne i 
— ha detto il compagno Ez.o I 
Santarelli — e s: fonda sulla j 
cooperazione e sull'asaocia- i 
z.omsmo: perché abb.a sue- I 
cesso la lotta per la nuova i 

agiicoltura e uul .-p« a. 'b.'e 
superare !i nv.• -arir i i ae e 
i pri.ie.p.ile o. taco.o tea t ro 
t.i'.e nuo\i> p.'occss.» 

La .-ce'.: a quinci, e og-i' tia 
< li. vuole proda: re ri: pai e 
meglio e tra vh: vuol* lasca 
re tutto cune sta In.-.enie al 
superamento dei!.1 mez.-.uh.a 

ha ribadito Santarel.. — 
chiediamo che il parlamento 
approvi la U'gue a tutela d"l 
piccoli propr.ctan L'agricol
tura — ha coneluso -- e un 
problema non solo ilei ion-
t iriin. in i eli tutta la na 'io 
ne. ria essa deve ìipartiie la 
ripresa economica, per questo 
chieri -11111) che la riconversio
ne del settore agricolo a\ ven
ga di pari passo ioli quel!:» 
imliMivik'. sotto la giuria 
programmatica della re
gione ». 

In conclusione, il Coiisig'io 
comunale di Fermo ha \otato 
un o ri g. a Livore del supe
ramento della mezza'.ina. 

Sulla mezzadria si e discus
so anche in altri paesi ilei 
c i i \ondano fermano, a Grot-
taz/olma oltre cento mezzadri 
e coli'.vatori diretti sono in
tervenuti al consiglio conni
na i.' ria tutta la valle del 
Tonna. A Monto Granaio ha 
latto -scalpore la spaccatura 
veriticatasi all'interno rifila 
De siill'orig. presentato dilla 
g.unta: alcuni consiglieri non 
lo hanno votato, sentendosi 
parto in causa a lavoro del
la mezzadria. Ha lasciato per
plessi. infine, la insensibilità 
dimostrata su questo tema 
dalla giunta di centrosinistra 
ili Porto San Giorgio, uno dei 
pochi paesi che non hanno 
ritenuto di svolgere un di
battito malgrado le pressio
ni del partito comunista e di 
altre forzo democratiche. 

S. Benedetto 
Su invito riolla giunta prò 

vinciale (il Ascoli Piceno tut
ti ì Consigli comunali ilclla 
provini ;a M sono riuniti mar
telli 27 gennaio per dibat
tere un ordine del giorno sul 
superamento della mezzadria 
e della colonia in affitto 
Durante la seduta consiliare 
che si è svolta a S Benedet
to è stato approvato un or
dine do! giorno m cui si 
esprime la solidarietà alla 
azione politica intesa al su-
•H'ramento della mezzadria. 
alfinche l'impresa familiare 
d.retto coltivatrice, data la 
sua validità sia tecnicamen
te e finanziariamente ge
stita dai pubblici poteri e 
]bissa lilx-ranvnte assoc.arsi. 
In conclusione nell'ordine 
del giorno, considerata l'im
portanza dell'apporto che il 
ì innovamento rio U'agncoltu-
i.i può dare al .super.uivnto 
della crisi economica nazio
nale. s: auspica che il Par 
mento approvi in tempi mol
to biov, una logge ohe sia 
concretamente o p r a n t e e 
tute'.. : da itti dei pacol . 
proprietari. 

La ba'Vigiia p^r f. slip"ri
monto della mezzadria si in-
sor.-ce nel .a lotta per la M>-
luz.ono della crisi eronom.-
c,i. Si- l'.igr.coltura può svol 
gore una par 'e determinante 
nella «olnz'oiv «lolla rr.-i 
economi' i e tnd. tp*n-ab.!e 
che abbandoni il ruolo sr 
conciano a cui l'ha da srm 
prò relfjja'a .a ]>,1-T,ca eco 
nom.ca rit 1 paca to . Sono or
mai note a tutti lo cair-e 
degli e<od. dal'e oampaeiv e 
dell'abbandono d: milioni d: 
ettari d. terra. E' noto »!• 
Tesi ch° poso abbia sulla 
nostra b.ianoia dei pazamen-
ti l'importazione dei prodot
ti a l .mentan. S^ si vuole 
fare una s\o'.ta ridicalo 
è nccc.-«ar.o rivalutare l'agri
coltura non solo dal punto 
di viltà tecnico, ma anche 
da quc'lo umano e sociale 
fornendo i ; coltivatori di-
rett: m.gl.ori condizioni d! 
vita. 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 31 gennaio alle ore 21 

VEGLIONISSIMO DEL LISCIO 
con l'orchestra romaenola 

PINO SASSI 
Prenot. tavoli tei. 94a?25 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

OR.B. 

CONSEGNA 
IMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 
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